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A colloquio col direttore della Volksbuehne 

*1 Besson parla 
del teatro 

e del pubblico 
Ferma difesa della qualificazione professionale degli ai-
tori e dei registi • « Necessaria la lettura dei classici con­
tro il feticcio del presente imposto dal capitalismo» 
Un'arte al servizio della coscienza critica della collettività 

Benno Besson 

le prime 
Cinema 

La polizia 
Interviene: ordine 

di uccidere 
Veramente l'ordine di uc­

cidere alla polizia non lo da 
nessuno. E' 11 capitano Ma­
rio Murrl che si «autordl-
n a » di far fuori 1 nemici 
suol e delle Istituzioni demo­
cratiche, 11 più Importante 
del quali, un senatore, viene 
però lasciato Ubero in cam­
bio dell'elenco completo dei 
membri dell'organizzazione 
che opera l sequestri, 1 cui ri­
cavati devono, appunto, ser­
vire a finanziare golpe fa­
scisti. 

Il capitano «ligio al do­
vere» è attorniato da agen­
t i tut t i bravissimi e simpa­
ticissimi (anche se c'è natu­
ralmente la pecora nera, ne­
ra in tutl 1 sensi), ma è af­
flitto da una fldanzatlna rom­
piscatole, la quale vuole as­
solutamente che lui lasci la 
polizia. La poveretta ci ri­
metterà le penne, e questo 
farà scattare nel poliziotto 
1* molla della vendetta pri­
vata: Imbracciato un mitra a 
canna mozza effettuerà una 
carneficina, 

II regista Giuseppe Rosati 
•1 4 posto forse l'ambizioso 
compito di denunciare le 
connivenze t ra la delinquen­
za comune a quella politica 
eversiva di destra, ma 11 buon 
Intento gli si è poi andato 
deteriorando t r a le mani. In­
fatti contro 1 nemici dello 
Stato democratico egli non 
sa proporre che la violenza 
Individuale e l'autorizzazione 
alla polizia a sparare per 
ammazzare. 

La polizia interviene: ordi­
ne di uccidere! fa parte di 
un «filone» che 1 dramma­
tici eventi di queste settima­
ne rendono purtroppo attua­
le. SI può dire che quasi 
ogni giorno esca sugli scher­
mi italiani uno di questi film 
Incentrati sul sequestri, con 
conseguenti ricatti, e In cui 
registi e sceneggiatori cerca­
no — ammesso che 11 loro 
unico fine non sia la specu­
lazione commerciale — di 
dare una risposta alle legitti­
me domande del pubblico. 
Ma occorre attenzione: è ro­
ba ohe scotta e che quindi va 
maneggiata con cura; è fa­
cile cadere nell'invito o nel­
l'Incitamento a farsi giusti­
zia da soli. 

Léonard Mann è il giovane 
capitano, dal volto piuttosto 
Inespressivo: gli sono Intorno 
James Mason, Antonella Mur-
gla, Janet Agren, Stephen 
Boyd, Enrico Maria Sa lc rn \ 
Franco Interlenghl e Fausto 
Tozzi. 

m. ac. 

Nostro servizio 
FIRENZE, 6 

Benno Besson (53 anni, na­
tivo di Yvcrdon nella Svizzera 
l'rnncesc. da trent 'annl uno 
degli artefici della fioritura 
teatrale nella RDT, prima al 
Berllncr Ensemble, poi al 
Deutschcs Theater, ed ora al­
la VoiksbUhne) ci aveva pro­
fondamente impressionato, 
qui in Italia, con la regia del 
Drago di Schwarz (alla Ras­
segna Internazionale degli 
Stabili) e dell'Anima buona 
di Sezuun di Brecht. Per que­
sto lo abbiamo a lungo cer­
cato per 1 viali delle Casci­
ne: lo abbiamo trovato men­
tre si spostava dall'uno al­
l'altro del due palcoscenici 
che la VoiksbUhne (di cui è 
Direttore artistico) stava al­
lestendo per gli spettacoli al 
Festival dell'Unità, spettacoli 
che. in questi giorni, vengono 
dati in varie città d'Italia. 

Molto cortese. In un angolo 
tranquillo del Festival, ci ha 
parlato del suo lavoro, delle 
sue Idee sul teatro, dei suol 
collaboratori (tra 1 quali i re­
gisti Matthlas Langhoff. Man-
fred KargeeFr l tzMarquardt ) . 
Schivo, più di quanto siamo 
abituati a vedere i suol col-
leghi d'occidente, Besson è un 
profondo conoscitore del no­
stro teatro, sul quale profes­
sa Idee originali e assai inte­
ressanti: «Amo molto Carlo 
Gozzi, più di Goldoni, Inter­
prete della ragione borghese 
del suo tempo. Gozzi è, per 
me, come Balzac In letteratu­
ra: pur essendo un aristocra­
tico, esprime una grande pas­
sione per il popolo, verso 11 
quale sente fortemente la pro­
pria responsabilità di uomo di 
cultura ». 

DI qui la conversazione sci­
vola verso le inevitabili que­
stioni del rapporto teatro-
pubblico. Besson non accetta 
discorsi generali e astratt i : 
ogni paese ha condizioni dlf-

Accordo raggiunto: 

a Hollywood 

non si farà sciopero 
LOS ANGELES 8 

Il previsto sciopero dell'in­
dustria cinematografica e te­
levisiva di Hollywood è sta­
to sospeso in seguito a un 
accordo di massima tra pro­
duttori e sindacati del per­
sonale tecnico. 

Leo Geffner del Sindacato 
del lavoratori del teatro e 
del cinema, ha spiegato che 
11 fatto nuovo si è verificato 
In seguito all'uscita della 
Paramount e della Unlversal 
dal fronte dei produttori: le 
due società hanno negoziato 
separatamente dopo che le 
trattative globali si erano 
arenate. Ogni sindacato lo­
calo sottoporrà adesso 11 
progetto di accordo agli 
Iscritti per l'approvazione. 

Fonti vicine all'Associazio­
ne del produttori ritengono 
che tutti gli Imprenditori do­
vranno necessariamente ade­
guarsi ed aderire al contratti 
conquistati dal lavoratori al­
la Unlversal e alla Para­
mount. 

ferenti, un pubblico diverso. 
Difende con accanimento la 
quallllcazione professionale 
di attori e registi: «Non è 
possibile tornare, con velleita­
rismo, all'epoca idillica in cu! 
non esisteva la divisione del 
lavoro: il teatro professioni­
stico è come lo sport compe­
titivo, l'emulazione serve a 
promuovere l'attività di base, 
di massa. Certo le due cose 
devono procedere coordinate 
e questo è possibile solo in 
una società socialista ». 

Besson non nasconde un 
moto di disprezzo verso gli 
intellettuali che abbandonano 
i paesi dell'est (« Solgenitsln 
è un reazionarlo»); tuttavia 
non elude il problema, ma lo 
Inquadra, anche per gli uomi­
ni di cultura, come rapporto 
tra interesse socialista e con­
senso Individuale (cita con ca­
lore Gramsci). Lo appassiona 
Il corretto uso delle enormi 
risorse intellettuali e artisti­
che che sono in ogni uomo: 
« In questo senso è necessaria 
una lettura del classici con­
tro il feticcio del presente a 
cui il capitalismo costrìnge 
l'umanità. La realtà è un flui­
do fra ieri e oggi, in cui deve 
sapere penetrare l'intelligen­
za critica ». Da Sofocle in poi, 
continua Besson, la coscienza 
Individuale è stata divisa fra 
due tendenze opposte: una 
negativa (che raggiunge 11 suo 
culmine In epoca borghese) 
come egoismo e negazione del­
la collettività; una positiva, 
come energia creativa e cono­
scenza di sé stessi. E conclu­
de: «Non 6 possibile radiare 
la coscienza individuale, oc­
corre Invece esaltarla In rap­
porto agli Interessi generali 
che sono poi quelli della clas­
se operala ». E' questo che ha 
portato Besson a sceglierò un 
paese socialista come la RDT 
per il suo lavoro, che lo ha 
spinto a fare quel tipo di 
teatro che conosciamo, al ser­
vizio della coscienza critica 
della collettività, dalla parte 
della classe e della sua rivo­
luzione, anche culturale. Per 
questo ricorda con molto In­
teresse l'esperienza condotta 
a Terni, fra gli operai, l'In­
verno scorso. 

Ma 1 compagni della Voik­
sbUhne lo aspettano e devo 
interrompere il già breve col­
loquio. Prima di lasciarci mi 
Ìndica un uomo alto, a torso 
nudo, che sta scaricando del 
materiale di scena dal camion 
della compagnia: «E ' il capo 
della troupe, un fabbro. Qual­
che anno fa, era diventato 
un dirigente sindacale: l'ho 
voluto con me, è uno del miei 
più preziosi collaboratori. La­
vora con gli altri ». 

S. f. 

La censura boccia 

« L'infermiera 

...di mio padre » 
Il nulla osta di proiezione 

In pubblico è stato negato al 
film L'infermiera ... di mio 
padre, di Mario Bianchi, dal­
la quinta commissione di cen­
sura cinematografica che ha 
ritenuto la pellicola «contra­
ria al concetto di buon co­
stume ». 

Domani spettacolo musicale della « Zabatta » 

Autentica arte contadina 
al Festival dell'«Unità» 

H gruppo musicale contadi­
no della « Zabatta » di San 
Giuseppe Vesuviano, sarà 
domani protaKonlsta di uno 
Spettacolo al Festival nazio­
nale dell'Unità a Firenze. 

Il complesso, composto di 
d e c i autentici contadini, ha 

un repertorio di musiche, 
canti e balli popolari; esso 
giunge a Firenze dopo una 
tournee nell'Italia meridiona­
le (si è esibito con successo 
in Calabria, nel Cilento e In 
altre zone della Campania) 
e in Umbria. « La Zabatta » 

— la cui attività è coordina­
ta dall'ARCI — è stata invi­
tata per il prossimo febbraio 
In Bulgaria e, per 11 maggio 
1976, a Buenos Aires. 

NELLA FOTO: il gruppo 
contadino della «Zabatta» 
durante un suo spettacolo. 

L'Ungheria di scena alia Biennale-Cinema 

UN'ESPLORAZIONE DUPLICE 
NEL CUORE DELLA MADRE 

L'attrice magiara Mari Tòròcsik affiancata dalla polacca Maya Komorowska nell'intenso film «L'attesa» 
di Imre Gyongyò'ssy presentato in prima mondiale - Esemplare dibattito del regista con il pubblico 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 6 

L'Ungheria è un piccolo 
paese che aveva un tempo 
l'Inno nazionale più lungo e 
che ha oggi il cinema nazio­
nale più serio. Fa soltanto 
venti film all'anno, ma al­
meno dicci di essi sono inte­
ressanti e, mandati al vari 
festival, le permettono di fi­
gurare complessivamente me­
glio delle altre cinematogra­
fie. Mentre a Cannes, per 
esemplo, si era imposto alla 
ammirazione l'ultimo Jancsó 
di Elettra, amore mio (ripro­
posto in questi giorni anche 
a Venezia), a Berlino Ovest 
ha trionfato l'ultimo film del­
la sua ex moglie, Marta 
Mézsarozs, che assicurano ec­
cellente. 

Imre GySngyossy è, nel­
l'ambito di questa cinemato­
grafia, un artista singolare. 
Sceneggiatore (e autore di 
teatro) oltre che regista, è il 
più sensibile alle problema­
tiche dello spirito e ritiene 
che, accanto alla rivoluzione 
sociale, sia indispensabile 
condurre avanti « in paral­
lelo», come egli dice, la ri­

voluzione « Interiore ». Par­
la con dolcezza e fatica un 
italiano pieno di fascino, e 
anche Ieri sera al Palazzo del 
cinema, dopo la proiezione 
del suo ultimo film L'attesa, 
dato che nessuno osava 
« rompere 11 ghiaccio », lo ha 
rotto lui, pacatamente cer­
cando le parole più appro­
priate, con un discorso che 
a poco a poco ha avvolto 
tutti gli astanti in un'aura 
Insolita, dove al marxismo ve­
niva accostata la religione, al­
la dialettica di classe la ri­
cerca del temi « eterni », al­
l'Impegno militante Ja rifles­
sione sui compiti di una nuo­
va cultura umanistica. 

Confronto col 
Cristianesimo 

SI potrebbe dire, natural­
mente entro una certa misu­
ra, che Gyongyòssy sia un 
po' il Pasolini magiaro, per 
l 'attitudine a confrontarsi in­
cessantemente col Cristiane­
simo, con la sua simbologia e 
con la sua presenza nella ci-

Sarà presto sugli schermi del paese 

Perdura in URSS 
# • 

l'interesse per 
il film di Scola 

La stampa e la radio dedicano ancora largo spazio 
a « C'eravamo tanto amati » - Prime notizie sui 
prossimi scambi cinematografici italo - sovietici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6 

Il successo del film di Et­
tore Scola C'eravamo tanto 
amati al Festival Internazio­
nale del cinema svoltosi a 
Mosca nello scorso luglio, 
continua ad essere tema di 
commento neHe pagine del 
maggiori quotidiani e delle 
riviste a grande diffusione. 

Critici e storici dell'arte 
cinematografica rilevano che 
l'opera di Scola si inserisce 
degnamente nel filone del 
neorealismo e porta un no­
tevole contributo a tutto lo 
sviluppo dell'arte degli ulti­
mi anni sia in Italia, sia nel 
mondo. 

L'Interesse per C'eravamo 
tanto amati non è casuale: 
di Scola 1 sovietici avevano 
parlato ampiamente in occa­
sione della presentazione di 
Trevico-Torino ed ora, consi­
derato 11 successo dell'ultima 
opera, è naturale che si tor­
ni a sottolineare 11 valore del 
regista. «Questo nuovo film 
che abbiamo visto ora — 
scrive la Pravda — 6 come 
una carrellata nel tempo at­
traverso personaggi ed im­
magini di opere famose rea­
lizzate da De Sica e Fellìni... 
E' un film che ci riporta al­
le migliori tradizioni del neo­
realismo. Quel neorealismo 
che, nato dall'onda della lot­
ta antifascista, raccolse le 
speranze popolari e fu poi 
strozzato da chi era al pote­
re ... Ma l'albero del neorea­
lismo non è morto. Sono co­
sì apparse opere formidabili 
firmate da Rosi, Damiani, 
Fontecorvo, Potrl ed altri. Ed 
ora C'eravamo tanto amati 
risulta nuovamente come un 
ramo dello stesso albero». 

Il giornale del PCUS, In 
un ampio articolo dedicato a 
Scola, sottolinea poi che il 
film deve 11 successo anche 
« all'arte degli attori ». Citan­
do Manfredi. Gassman, Gio­
vanna Ralll. Satta-Flores, Fa-
brlzl e Stefania Sandrelli, 
l'articolista parla di « inter­
pretazioni ricche di sfuma­
ture psicologiche ». 

Ali ' autorevole commento 
della Pravda ha fatto segui­
to una critica molto signifi­
cativa apparsa sulla Litera-
turnaia Rossia (il settimana­
le dell'Unione degli scrittori 
russi): «Il film di Scola — 
è detto nell'articolo — non 
deve essere considerato solo 
come un film, ma come un 
argomento da far valere nel­
le continue discussioni sulle 
tradizioni del neorealismo. 
C'è. infatti, chi dice che il 
neorealismo è morto, c'è chi 
dice che è dimenticato. Il 
film attuale ci avverte, Inve­
ce, che è vivo, presente ». 

DI Scola parla anche un 
altro settimanale letterario, 
la Literaturnata Gelseto, che, 
in una corrispondenza esclu­
sivamente dedicata al cine­
ma italiano, rileva che il re­
gista è riuscito a trovare una 
forma d! montaggio, nella 
quale si incrociano il dram­
ma e la commedia presen­
tando cosi allo spettatore 
una storia densa di emozioni, 
di dinamismo e di avveni­
menti che tutti direttamente 
o indirettamente hanno vis­
suto. 

Il tema del « neorealismo » 
ritorna in un altro commen­
to apparso nel settimanale 
Za Rubejom (un milione di 
copie di tiratura) e scritto 
da uno de! critici più noti, 
Kapralov. Il film di Scola 
— è detto nell'articolo inti­

tolato significativamente II 
neorealismo tn una fase nuo­
va — continua le tradizioni 
della cinematografia italiana 
na ta dal neorealismo. 

Oltre a questi commenti 
va poi segnalato che radio e 
televisione hanno parlato am­
piamente del film, del regi­
sta e degli attori presentan­
do interviste e brani del­
l'opera. Con tutta probabilità 
C'eravamo tanto amati verrà 
portato sugli schermi sovie­
tici entro l'anno. I sovietici, 
inoltre, dovrebbero compera­
re anche Profumo di donna 
di Risi e Professione: repor­
ter di Antonionl. 

Per quanto riguarda poi le 
opere sovietiche che dovrebbe­
ro uscire In Italia nella prossi­
ma stagione ci risulta che 
sugli schermi delle nostre 
maggiori città dovrebbe usci­
re Questa dolce parola li­
bertà, opera premiata al Fe­
stival di Mosca del "73 e rea­
lizzata dal lituano Vitautas 
Glalaklavlclus. H film, dedi­
cato alle lotte delle forze 
progressiste dell'America La­
tina contro 1 regimi borghesi, 
dovrebbe essere la prima di 
una serie di opere sovietiche 
che alcuni distributori italia­
ni avrebbero intenzione di 
comperare. 

Carlo Benedetti 

viltà contadina e nella cul­
tura europea, per cercare In 
esse continui punti di appog­
gio (come nei riti pagani, del 
resto) in un disegno che non 
dimentica mal il fine della 
liberazione dell'uomo, anche 
sul terreno politico e socia­
le, ma ne convoglia, per su­
perarle, le componenti di la­
cerazione, di ingiustizia e di 
dolore. 

Ciò premesso assai appros­
simativamente, e non certo 
con l'eleganza del regista 
(fiancheggiato ieri sera da 
Cati Gyongyòssy e dal co-
sceneggiatore Barna Kabay, 
che ha appena portato a ter­
mine un film su Giordano 
Bruno), si capisce forse me­
glio come In lui, dopo Dome­
nica delle Palme (196B). e do­
po Leggenda della morte e 
della resurrezione di due gio­
vani (1971), sia venuta con­
figurandosi una forma di 
«poema cinematografico» che 
già era affiorata nel suo pri­
mo cortometraggio Ritratto 
di un uomo (1964) e perfino 
in Variazioni su una città 
(1965) ch'era un documenta­
rlo. DI questa stilistica Gytìn-
gytìssy ha offerto l'autunno 
scorso un primo saggio con 
I ragazzi trasformati in cer­
vi, giunto alla Biennale-Cine­
ma mentre essa cercava tra 
le polemiche la sua strada, 
e un secondo lo offre L'atte­
sa, un film non ancora usci­
to in Ungheria e del quale è 
stata concessa a Venezia la 
anteprima assoluta. 

H tema che ossessivamen­
te ritorna nel cinema ol 
Gyongyòssy è quello del fra­
telli (il fratello prete e quel­
lo comunista In Domenica 
delle Palme, il fratello ar­
tista e quello zingaro di Leg­
genda), cui si aggiunge nel 
« dittico » il tema della ma­
dre, o meglio della coppia 
di madri o, se si vuole, di 
una madre « bifronte » come 
Giano. Infatti neHVi«esa il 
dolore è vissuto sia dalla ma­
dre sia dalla balia, e si colo­
ra di diverse e convergenti 
sfumature nell'una e nell'al­
tra. Entrambe attendono 1 
figli della prima, della «si­
gnora», in una villa isolata 
che pero, nella finzione ci­
nematografica, è immessa 
nel centro del combattimen­
ti, delle esplosioni e delle 
morti. Sta per finire la se­
conda guerra mondiale e i 
figli sono già caduti sul cam­
po: la balla lo sa e la madre, 
prosciugata dalla disperazio­
ne e dall'angoscia, finge di 
non saperlo e si preoccupa 
che la casa sia in ordine e 
che tutto proceda come un 
tempo, perché 1 ragazzi, tor­
nando, la ritrovino come la 
avevano lasciata. 

E' una finzione assurda, un 
gioco macabro e Insensato; 
ma la balia, per affetto ver­
so la padrona-sorella, sta a 
questo gioco e, anzi, lo pro­
lunga coscientemente, al pun­
to di sostituire ai fratelli 
morti tre giovani feriti, cui 
le due donne accudiscono 
proprio come se fossero i lo­
ro « figli », rivivendo anche 
II dramma, una volta curati, 
della loro partenza. Succede 
che la madre, lentamente, ri­
prende coscienza della real­
tà, e questa volta l'accetta 
(come i suol figli, anche que­
sti vanno a combattere il na­
zismo, pronti a morire) ; men­
tre l'« altra » madre, la cui 
sofferenza è stata di segno 
contrario ma ancor più acu­
ta, ne fa le spese crollando 
di schianto. 

Affidate alla più grande at­
trice ungherese, Mari TtìrBc-
sii , e alla più grande attri­
ce polacca, Maya Komorow-

in breve 
Sullo schermo un racconto di Buzzati ? 

PARIGI, 6 
Il regista francese Robert Enrico — che sta attualmente 

girando Li vieuz fusti con Philippe Noiret e Romy Schnelder 
— sta progettando di trarre un film dal racconto di Dino 
Buzzati L'immagine di pietra. 

Secondo Enrico è ora di offrire un «racconto fanta­
stico al nostri spiriti cartesiani ». Buzzati è forse attual­
mente lo scrittore italiano più conosciuto in Francia, so­
prattutto per il suo romanzo 11 deserto dei tartari. 

«Palmilla» di Littin proiettato in Ungheria 
BUDAPEST, 6 

Il film cileno Palmilla di Miguel Littin sarà prossi­
mamente proiettato nelle principali città ungheresi nell'ambi­
to di una serie di manifestazioni organizzate dal Fronte 
popolare patriottico e dalla compagnia cinematografica 
ungherese in solidarietà con il popolo cileno. 

Il film Palmilla era stato ultimato da Littin alla vigilia 
del colpo di stato che nel settembre del 1973 aveva rove­
sciato il governo di Unità Popolare di Salvador Allende. 

« Marathon Man », nuovo film di Schlesinger 
NEW YORK, 6 

Marthe Keller. Dustln Hollman e Romy Schnelder .sa­
ranno gli interpreti di Marathon man, il film che John 
Schlesinger si accinge a girare a New York, Los Angeles 
e Parigi. 

Il film — le cui riprese dureranno cinque mesi — è 
la storia della ricerca da parte di ex nazisti di uno di 
loro scomparso con alcuni diamanti. In attesa di Marathon 
man, In cui sarà una giovane tedesca, la Keller ha comin­
ciato con Claude Brasscur Le gutepter di Roger Plgault. 

«Artista del popolo» l'autore di «Katiuscia» 
MOSCA. 8 

L'autore della canzone Katiuscia, notissima in tutto 
11 mondo, il compositore Matvei Blanter, è stato Insignito 
del titolo di «Artista del popolo dell'URSS». 

In un decreto del Prcsldlum del Soviet supremo del­
l'URSS si sottolineano I suol grandi meriti nello sviluopo 
dell'arte musicale sovietica. Matvei Blanter è nato nel '1903 
In Ucraina. Dopo aver concluso gli studi presso un istituto 
musicale, ha lavorato come compositore teatrale. Blanter 
è autore di alcune operette e di colonne musicali per lilm, 

ska (l'interprete dei film di 
Zanussl), le due « parti » pos­
sono anche ricordare la re­
ciproca finzione tra suocere 
e nuora ch'era alla base di 
Amore di Karóly Makk. en­
trambe in attesa del rispetti­
vo figlio e marito (che sta­
va in una prigione stalinista, 
mentre la moglie, ancora la 
Tòròcsik, faceva credere alla 
madre che fosse in, Ameri­
ca). Ma Gyongyòssy, che ha 
avuto Makk come professore 
alla scuola d'arte cinemato­
grafica di Budapest, è agli 
antipodi del suo maestro, e il 
suo temperamento lo spingo 
ad approfondire non tanto 
il tema della finzione quanto, 
come s'è detto, quello del do­
lore, rapportato alle « due » 
madri, 

Non c'è dunque il plano 
sentimentale di Makk e nem­
meno, a dire 11 vero, quello 
dialettico d! Brecht nel Cer­
chio di gesso del Caucaso, 
ma piuttosto un'esplorazione 
nel cuore della sofferenza 
umana. Esso scava nel volto 
delle due donne e nel calore 
di un affetto comune, e il 
controcanto lirico, laddove è 
più intensamente raggiunto, 
si effonde nell'ambiente do­
mestico, nella partecipazione 
con cui è Inquadrato, nel ruo­
lo che gli att i del vivere 
quotidiano assumono come 
antidoto alla tragedia, alla 
follia o alla morte. 

Il diritto 
alla critica 

A qualcuno, però, il film 
non è piaciuto; e anche a 
noi, forse, piace meno del 
Ragazzi trasformati in cervi. 
Uno spettatore, intervenendo 
nel colloquio pubblico con 
l'autore, ne ha lodato le in­
tenzioni ma criticato 11 lin­
guaggio, richiamando perfino 
11 De Sica del Giardino dei 
Pinzi-Contini (ma che c'en­
tra?). «E ' suo diritto — gli 
ha risposto il regista, sem­
pre con la sua ferma gra­
zia —. Se non sono riuscito 
a esprimermi col cinema, fi­
gurarsi con le parole. Solo 
mi displace che. per colpa 
mia, lei abbia perduto, t ra 
film e dibattito, tre ore del­
la sua vita». 

Una lezione (questa si) di 
stile, che anche 11 contrad­
dittore avrà gradito, e che 
tutti hanno sottolineato con 
un applauso sincero. 

Ugo Casiraghi 

La scomparsa di 

Maurizio Jurgens 
E' morto Ieri mattina a 

Roma, dove era nato nel 
1921, Maurizio Jurgens, auto­
re di numerosi programmi 
radlo-televlslvl e di testi tea­
trali. 

Insieme con Amurrl era 
l'artefice di Gran varietà, la 
trasmissione radiofonica che 
va in onda ininterrottamente 
dal 1. luglio 1966 ogni dome­
nica mattina. Anche in te­
levisione Jurgens ha colla­
borato a programmi di suc­
cesso come Signore e signo­
ri, Speciale per voi. Sabato 
sera. Johnny sette, con John-
ny Dorelll. 

Notevole è stata anche la 
sua attività come autore tea­
trale. Ricordiamo La mini­
donna scritta in collabora­
zione con Amurrl e Torti, 
andata in scena nel dicem­
bre del 1966, con l'interpre­
tazione di Sandra Mondami, 
Antonella Steni, Ave Ninchi; 
Il trogolo, scritta insieme con 
Castaldo e Torti e rappresen­
tata nel 1964 con Lia Zop-
pelli. Paolo Carlini, Marina 
Malfatti. Landò Buzzanca; 
Nuda no: mettiti gli occhiali. 
scritta con Bruno Colonnelli, 
protagonisti Ubaldo Lay, Al­
do Fabrlzi. Gala Germani, 
Fausto Mazzucchelli: e an­
cora. Forse sarà la musica 
del mare, scritta insieme con 
Torti e interpretata da Lan­
dò Buzzanca e Minnie Mi-
noprio. 

Maurizio Jurgens era am­
malato da alcuni mesi. 

Luis Bunuel 

farà un film su 

Gilles de Rais 
PARIGI. 6 

Luis Bunuel si è lasciato 
convincere dal produttore 
Serge Silbcrman a fare un 
film su Gilles de Rais, l'ex 
compagno di Giovanna D'Ar­
co, divenuto più noto nella 
cronaca del quindicesimo se­
colo per aver seminato il 
terrore nelle sue terre sgoz­
zando bambini per soddisfa­
re il suo piacere. 

Bunuel — che ha sellali-
taclnque anni e da tempo 
annuncia il suo « pensiona­
mento » — vuole con questo 
film mostrare come Gilles 
de Rais, uomo d'armi e raf­
finato conoscitore di arte, fu 
portato a sfidare l'opinione 
pubblica e la Chiesa per sod­
disfare le sue sinistre ten­
denze. Il regista, che ha pre­
so contatti con Gerard De-
pardieu per fargli interpre­
tare questa figura di crimi­
nale fuori del comune, vor­
rà dimostrare inoltre che 
Gilles de Rais non è morto 
ed è presente tra di noi: 
una parte del film sarà am­
bientata infatti nei nostri 
giorni. 

Rai 57 

oggi vedremo 
RITRATTO DI DONNA VELATA 
(1°, ore 20,55) 

Terza puntata dell'originale televisivo scritto da Gi.uili.m-
co Calligarich e Paolo Levi, e interpretato, tra gli altri, da 
Nino Castelnuovo, Darla Nlcolodi. Lisa Whlte e Luciana Ne-
gnni. con la regia di Flaminio Bollini. 

Gli ingredienti della serata odierna sono un'urna (anzi, 
mezza urna) etnisca, un misterioso yacht, un falsario scom­
parso da venti anni, un portabagagli d'auto scassinato, una 
chiavetta del gas aperta a scopi omicidi, una rivoltella puntata 
contro una ragazza. 

PROTAGONISTI DI IERI E DI OGGI 
(2°, ore 21) 

Il «protagonista» di stasera è Alvln Ailcy, autore di alcuni 
tra 1 più suggestivi balletti dei musical d'oltreoceano. Con il 
coreografo partecipano al programma 1 ballerini dell'Alvin 
Ailey City Centre Dance Theatre, che eseguiranno brani di 
balletti da lui messi in scena. Come gli altri servizi, anche que­
sto sarà preceduto da una scheda introduttiva che nette par­
ticolarmente In risalto la figura e l'importanza del coreogralo 
nel mondo della danza. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano e 

Francesca Sanvitale, ospita questa sera m studio Giancarlo 
Ferretti. DI Ferretti è uscito di recente un volume intitolato 
Officina — Cultura letteraria e politica negli anni Cinquanta, 
un'antologia di testi critici e poetici apparsi sulla rivista bolo 
gnese Officina fra 11 '55 e il '39. Intervengono al dibattito An­
gelo Romano. Franco Fortini. Pier Paolo Pasolini. Maria Corti. 
I filmati sono di Francesco Bortollni e Luigi Perelli; il dialo­
go in studio è fra Giancarlo Ferretti e Enzo Siciliano. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 
15,15 Sport 

Automobilismo: te­
lecronaca diretta In 
Eurovisione da Mon­
za del Gran Premio 
d'Italia di form. 1. 

17,00 VII Giochi del Medi-

18,15 La TV del ragazzi 
«Crociera a sorpre­
sa» 

19,15 Prossimamente 
19,35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 

20,30 Braccobaldo show 
Disegni animati di 
Hanna e Barbera. 

20,55 Ritratto di donna 
velata 

22,00 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Protagonisti di Ieri 

e di oggi 
« H coreografo del 
blues » 

22.00 Settimo giorno 
23,00 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 8 , 
13 , 19 o 23; G: Mattutino mu­
sicale; 6,25: Almanacco} 7,1 Ot 
Secondo me; 7,35: Culto evan­
gelico) 8,30: Vita nei campi; 
9: Mutlca per archi; 9,10i Mon­
do cattolico; 9 ,30: M N I I ; 
10 ,15: Una vita per la musica: 
R. Tabaldl; 11,15i In diretta 
da,..; 12 : Dischi caldi; 13,20i 
Kitsch; 14,30: Tuttofolk; 15: 
Vetrina di Hit Parade; 15,25: 
DI a da in con su per Ira fra; 
16,30: Vetrina di un Disco par 
l'estate; 17,10: Batto quattro: 
1 Si Concorto della domenica; 
19,15r Ascolta, si fa aera; 
19 ,20 : Special - Oggi: M. M i -
noprio; 20 ,45: Concerto di D. 
Cloni; 21 ,30: Canzoni e mu­
sica del vecchio West; 22 ,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 ,30, 
8 ,30 , 10,30, 12 .30 , 13 ,30 , 
16 ,55 , 18 ,30 , 19,30 e 22 ,30 | 
6: I l mattiniere; 6,24: Bolletti­
no del moro; 7,30: Buon viag­
gio; 7 ,40: Buongiorno; 8 ,40: 
Il mangiadischi; 9,35: Gran va­
rietà; 1 1 : Alto gradimento: 12: 
Vetrina di un Disco per l'esta­

te; 12,35i Gli attori cantano; 
13: Il gambero: 13,35: Film 
jockey: 14 ,30: Su di girl; 15: 
La corrida; 15,35; La vedova a 
sempre allegra?; 16 ,10: Alpha-
bete; 17: Music» o sport; 
18 ,30: Bollettino del mare; 
18 ,40: Supersonici 19,55: F. 
Soprano: Opera '75; 21 ,05; I l 
glrasketches; 21,40t Musica nel­
la sera; 22 ,50 : Buonanotte 
Europa, 

Radio 3° 
ORE 8,30; Concerto dell'Orche­
stra filarmonica ceka; 10: I l 
mondo costruttivo dell'uomo; 
10 ,30: Pagine scelte da «e Se­
miramide », direttore R. Bo-
nynge; 11 ,30: Concerto di P. 
Cochoreau; 12,10: Conversazio­
ne; 12,20: Musiche di danza • 
di acena; 13; Intermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14 ,30: 
Itinerari operistici; 15 ,30: Sve­
gliati e canta; 17 ,15: Fogli d'Al­
bum; 17 ,30: L'opera pianistica 
di C. Debussy; 18,10: Musiche 
di J. Ph. Rsmeau; 18 ,40 : Avan­
guardia; 19,15: Concerto della 
sora; 20 ,15: Musicho di J. Sce-
bert: 20 ,45: Solisti di Jazz: 2 1 : 
I l Giornale del Terzo; 21 ,30 : 
Club d'ascolto; 22 ,30 : Musica 
fuori schema; al termine: Chiu­
sura. 

Radio 
Berlino 
Internazionale 

Informazioni di prima mano sulla Repubblica 
Democratica Tedesca. Recentissime dai Paesi 
della Comunità socialista. Ampia panoramica 
degli avvenimenti internazionali. 

Ascoltate Radio Berlino Internazionale 

Trasmissioni giornaliere, in italiano, dalle 
ore 20 alle ore 20,45 (ora legale dalle ore 21 
alle ore 21,45) su onde medie di metri 198,5 
pari a chilocicli 1.511 e su onde corte di 
metri 41,32; e dalle ore 21,45 alle ore 22,30 
(ora legale dalle ore 22,45 alle ore 23,30) 
su onde corte di metri 30, 41 e 49. 

Visitate la rappresentanza di Radio Berlino In­
ternazionale nel padiglione della RDT al Festival 
nazionale dell'« Unità » a Firenze. 

Ghini 
Il voto degli italiani 
XX secolo • pp 480 • L 3 500 
Dalln Cost i tuente al r e fe rendum del 12 maggio I m o 
alle u l t ime elezioni p a r l a l i del 7 4 , un ' indaqme pun­
tuale l u i compor tamento dcqli e le t tor i ( t a l u n i , r icca 
di dati stat ist ici e r i fer iment i storici 


